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Renzi, faccia a faccia al Quirinale
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● PER I NOVANT’ANNI de l’Unità
unallegato speciale con novanta
primepagine storiche dal 1924
adoggi.Adue eurocon il giornale

Per la Svizzera si tratta
di un risultato catastrofico.
La rabbia xenofoba è stata
più forte della ragione. È
il rischio delle democrazie:
si possono suicidare
prendendo decisioni assurde.
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Champions, lostranocolpodelCav
Mediasetoffre 700 milioniesoffia aSkytutti i diritti tv per il triennio 2015-2018: un esborsorilevante
chealimenta l’ipotesidell’imminente ingressodiun socio

● Affari ed errori dietro
i rapporti tra i due Paesi
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All’improvviso Napolitano ha chiama-
to Renzi. Faccia a faccia ieri sera sul
governo. Il Capo dello Stato ha voluto
conoscere le reali intenzioni del leader
Pd sul futuro dell’esecutivo Letta dopo
le voci su una possibile staffetta. Oggi
tocca al premier, che lavora al rilancio.
Primi ostacoli sulla via dell’Italicum.
FRULLETTIFUSANILOMBARDOAPAG.4-5

EMANUELEMACALUSO

 MARIA NOVELLAOPPO

● Sul futuro del governo
colloquio del leader Pd con
Napolitano ● Oggi incontro
con Letta che lavora
al rilancio ● Primi ostacoli
sulla via dell’Italicum

Forza Italia si accoda a Grillo nell’attac-
co a Napolitano prendendo spunto da
risibili «rivelazioni» di Alan Friedman
sul Corsera: «Il Capo dello Stato contat-
tò Monti nell’estate 2011», prima cioè
dell’incarico. Napolitano: «È solo fu-
mo, la maggioranza era logorata»
 CIARNELLI FANTOZZI APAG.2-3

PIETROSPATARO

Aggiungi un golpe a tavola
● BERLUSCONIHADENUNCIATOQUAT-

TRO COLPI DI STATO CONSECUTIVI,
più i numerosi complotti, ai quali, da ie-
ri l’altro, si aggiunge quello ordito dal
presidente Napolitano, che osò contat-
tare la disponibilità di Mario Monti. Nei
Paesi normali, un colpo di Stato basta e
avanza, mentre da noi si accumulano
uno sull’altro, senza peraltro riuscire a
intaccare il potere e il patrimonio del
Cav, che si è arricchito ogni anno di più.
E, se il perseguitato Berlusconi ha visto
crescere di tanto le sue fortune, figuria-

moci come si saranno ingrassati i suoi
avversari! Invece no: mentre Berlusco-
ni si arricchiva, il Paese tutto si impove-
riva, tornando indietro di decenni in
quasi tutti gli indici economici e (noti-
zia di ieri) riportando a casa dei genitori
7 milioni di giovani, che non sono più in
grado di mantenersi da soli. Nel disa-
stro generale, si fa avanti l’imitatore
Grillo, aggiungendo un colpo di stato in
più a quelli denunciati da Berlusconi,
nella speranza di ottenere almeno lo
stesso risultato economico e politico.
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U:

«La barca è piena». Chissà chi la
inventò questa metafora che da
decenni fa il giro d’Europa.
Forse la Cdu tedesca, quando
decise che per vincere le elezioni
era arrivato il tempo di liberarsi
dei tabù del passato che non
passa.
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I populismi
contro l’Europa

 VENTIMIGLIAVENTURELLI APAG.7

● Aveva 18 anni: l’infezione
dai denti ai polmoni
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● IL DIRETTORE DE L’UNITÀ MI HA CHIE-
STO DI RICORDARE CON QUESTO

SCRITTOUN’EDIZIONEDEGLIANNIINCUIHO
GUIDATO QUESTO GIORNALE, ancora
«giornale del Pci», e che mi coinvolse
in modo particolare. Anche emotiva-
mente. In effetti, ricorderò due mo-
menti. Il primo si riferisce alla mattina
del 30 aprile del 1982. Ero nel mio uffi-
cio di via dei Taurini e si preparava il
numero del Primo Maggio (diffondeva-
mo, a quel tempo, circa un milione di
copie). Il redattore capo, Carlo Ricchi-
ni, irruppe nella mia stanza con il volto
sconvolto e disse: «Hanno ucciso Pio
La Torre».

Con Pio avevo attraversato un lungo
tratto della mia vita.
 SEGUE APAG.8

«Tutti»: così
l’Unità diede
voce al Paese

ILCASO MARÒ

L’India insiste:
«Terrorismo»
L’Italia:
«Reagiremo»

●  FUMO, CERTO. MA ANCHE VELENI.
SOPRATTUTTO VERGOGNOSE FAL-

SIFICAZIONIE TRAMEOSCURE. Non tro-
viamo altre possibili parole per defi-
nire l’ennesimo violento attacco al
presidente della Repubblica, condot-
to sulla base di presunte rivelazioni
che non rivelano nulla. L’obiettivo di
questa campagna contro Giorgio Na-
politano è abbastanza evidente: cer-
care di indebolire l’unica vera figura
di garanzia di questo Paese che è sem-
pre in bilico su un burrone.
 SEGUE A PAG. 3

Giochi
pericolosi

PALERMO

Ragazza muore
per un ascesso:
non aveva i soldi
per curarsi

DOMANI IN EDICOLA

Giù le mani da Napolitano
● Asse Berlusconi-Grillo contro il Colle dopo le «rivelazioni» su contatti con Monti prima delle
dimissioni del Cav ● Il Capo dello Stato: è solo fumo ● Letta: vergognosa mistificazione della realtà
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